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Infrastrutture e rifiuti
Il “buco nero” in cui tutto precipita
Silvia Dalzero – Università Iuav di Venezia

Tra tutte le infrastrutture che servono a regolare la vita dell’uomo, sempre 
maggior rilievo assumono quelle legate ai rifiuti la cui produzione è il riflesso 
di una tendenza al consumo e all’indifferenza nei confronti dell’ambiente 
che oggi raggiunge livelli insostenibili. I rifiuti della società industriale e, in 
particolare, quelli della contemporanea civiltà “usa e getta” sono, in qualche 
modo, il “buco nero” in cui tutto precipita. Una montagna di rifiuti in con-
tinuo aumento, sempre più ingombrante, invasiva, pericolosa per l’uomo e 
per l’ambiente; una montagna di rifiuti che occupa “spazio”, che soffoca le 
persone assediandole da vicino e di cui ci si deve assolutamente disfare. Ma 
come? Si ha bisogno di spazio, di uno spazio “vuoto” sia esso di terra, di 
acqua o di cielo. Così gli scarti vengono “interrati” prevalentemente nelle 
discariche, raccolti in impianti di compostaggio, di trattamento, di riciclaggio 
oppure affidati alla catarsi del fuoco e dispersi nel cielo.

Discariche e immondezzai, leciti o illeciti che siano, si fanno luoghi; 
sparsi fra le larghe maglie della città talvolta separati dal sistema urbano-
rurale e altre volte capaci di definire, consapevolmente o inconsapevol-
mente, una struttura, un sottile sistema di relazioni e reazioni che gene-
rano inaspettati scenari urbani. Spesso tali infrastrutture modificano la 
geografia dei territori in cui si collocano, incidendo, e non poco, sull’am-
biente circostante, creando terre esaurite, contaminate da sali, acidi o 
melme, aree prive di vegetazione con pozzi o buche per le quali è neces-
saria un’accorta bonifica e una messa in sicurezza. Diminuire la diffusione 
delle infrastrutture destinate allo smaltimento rifiuti è, ovviamente, un 
obiettivo anche se, ancora per molto tempo, dovremo fare i conti con 
la loro presenza e l’inevitabile necessità della loro bonifica. Il fenomeno 
è imponente, basti pensare che, solo nel 2006, la superficie totale delle 
discariche nel nostro Paese, censite dal Corpo forestale dello Stato, am-
montava a 19.017.157 m2 con picchi in Veneto: 9.153 m2 e in Puglia: 6.447 
m2. Conseguenza di questo fenomeno sono: da un lato il formarsi di una 
rete di luoghi separati e protetti, e dall’altro tentativi di “risarcimento 
paesaggistico” a base di terrapieni, terrazzamenti, colline verdi, propa-
gandistiche “basi energetiche” o “isole ecologiche”.
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Infrastrutture e rifiuti

Alcuni casi nel mondo dimostrano la possibilità di un’integrazione con-
sistente nel negare ogni logica di occultamento o di chiusura al sistema ur-
bano o territoriale circostante. Tra questi, il caso più esemplare è il piano di 
bonifica per la discarica di Fresh Kills negli Staten Island a New York dove 
le più diverse discipline – tecniche, architettoniche, scientifiche… – hanno 
collaborato a dare una visione ampia e articolata che sta trasformando oltre 
2.200 ettari di terra inquinata in un “parco”, e non solo, a servizio della città. 
Molti altri sono i piani di recupero degni di nota: il parco do Tejo e Trancao a 
Lisbona, il Candlestick Park o il Byxbee Park a San Francisco; in Inghilterra 
lo Stocke on Trent o nell’Illinois Buffalo Rock. Molti sono i casi di luoghi 
alterati, in forme e modi diversi, dalla presenza di spazzatura, che mutano 
la loro natura e appaiono quali prove tangibili di scenari “urbani” ristabiliti: 
aree verdi attrezzate, aree destinate alla sperimentazione scientifica, tecnica o 
naturalistica; “campi prova” per il riciclo e soprattutto per la produzione di 
energie rinnovabili. Non solo, quindi, scarti di spazio destinati, nella migliore 
delle ipotesi, a un ripristino di condizioni salubri bensì aree in continuo cam-
biamento riconosciute come potenziale valore geografico.

Numerose e ovunque presenti le infrastrutture destinate alla gestione 

94. «[…] e se l’inassimilabile, l’indigesto assoluto giocasse un ruolo fondamentale nel sistema? 
quale riscatto teorico avremmo per ciò che resta? […]», G.W. Friedrich Hegel.
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dei rifiuti iniziano a essere intese quali elementi costitutivi di un progetto 
territoriale, frammenti ineludibili del paesaggio antropizzato, parti estese di 
territorio capaci di condizionare il contesto in cui s’insediano. In definitiva, 
luoghi che, se trattati adeguatamente, possono affermare potenzialità relazio-
nali a tutto campo volgendo al positivo le stesse alterazioni orografiche che 
determinano. Una loro progettazione attenta può prospettare nuovi scenari 
ambientali e, a partire da nuove ragioni funzionali ed economiche possono 
sviluppare relazioni ambientali inedite attribuendo così un senso e un valore 
anche alla testimonianza più imbarazzante del consumismo ambientale.

Se nella gestione di discariche o impianti di trattamento e incenerimento 
rifiuti sta sempre più prendendo piede l’impulso a un miglioramento tecno-
logico volto alla ricerca di pratiche sostenibili che consentano una riduzione 
della materia di scarto, ancora episodici sono i casi di progettazione consape-
vole, e non solo di mitigazione, di tali strutture.

In Italia si rileva, al momento, un prevalente ricorso allo smaltimento in 
discarica, nonostante la quantità di rifiuti raccolti in modo differenziato risul-
ti essere in continuo aumento così come la diffusione o l’ammodernamento di 
impianti di termoutilizzazione. Rispetto a questi ultimi si contano 55 impianti 
di incenerimento, dato che descrive una tecnica di smaltimento minoritaria 
a scala nazionale ma pur sempre nella media europea. Nel nostro Paese la 
diffusione di questa tecnica riguarda soprattutto il Nord dove si trova uno 
dei termoutilizzatori più grandi e tecnicamente più avanzati d’Europa. La 
struttura sorge lungo l’asse autostradale Milano-Venezia, in prossimità della 
città di Brescia. Un’adeguata schermatura degli impianti, un uso attento del 
colore, un camino a sezione quadrata, un buon rapporto con il verde e con la 
strada che le scorre accanto ne fanno una struttura singolare, un segno iden-
tificativo della città e di questo tratto autostradale. In definitiva, una struttura 
che dimostra di acquisire, grazie a un pensiero progettuale, un valore non del 
tutto prevedibile e di sapersi trasformare in parte eccellente, distinguibile e, 
più o meno, “accettata” dalla città.

95. Studio cartografico, Regione Lombardia, impianti di raccolta e smaltimento rifiuti lungo l’asse 
autostradale Milano-Brescia.
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